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Nelle piazze musica e conversazioni no stop 

UnoscorciodipiazzaFlaminb 

Vittorio Veneto 

Vittorio Veneto diventa per un 
giorno salotto culturale con l'al- 
lestimento all'aperto di punti di 
incontro, dialogo e riflessione 
mentre gruppi musicali espan- 
dono le loro sonorità lungo le 
vie cittadine. E in fase di ela- 
borazione Comodamente, un 
festiva] che a settembre porte- 
rà musica e conversazioni negli 
spazi urbani vittoriesi. Fautri- 
ce del progetto, che si ispira ai 
fortunato format di Pordenone 
Legge, è i'associazione Centro 
Studi Usine. "Un'iniziativa, an- 
cora in fieri, che rispecchia la 
filoeofia che sottende il Nuovo 
Sistema di Visita della città, 
promosso dalia nostra associa- 

zione - spiega Claudio Berto- 
relli, presidente del Centro 
Studi Usine -, strutturandosi 
nel contempo come progetto 
culturale autonomo, animato 
dall'intento di valorizzare lo 
spazio urbano di qualità e la 
musica che in esso va in scena, 
elementi più immediati della 
comodità, e daila volontà di sti- 
molare le menti con dibattiti 
all'aperto allestiti in più punti 
in città". Una non stop di musi- 
ca e conversazioni aperte alla 
cittadinanza che per un'intera 
giornata a settembre si concen- 
treranno nelle agorà vittoriesi, 
nei centri cittadini e lungo i 
Meschietti. "Relatori illustri 
parleranno degli aspetti che si 
nascondono dietro i valori di 

comodità del vivere contempo- 
raneo - spiega Bertorelli -, 
mentre lungo i percorsi di visi- 
ta gruppi musicali fungeranno 
da colonna sonora dell'evento, 
proponendo tutto il giorno so- 
norità classiche, jazz, folk'. Per 
discutere il da farsi questo ve- 
nerdì, alle 21, Usine incontrerà 
al centro giovani di via Berlese 
le associazioni cittadine. "I1 
progetto è aperto a quanti desi- 
denno proporre una nuova im- 
magine per il nostro territorio - 
aggiunge Bertorelli -. Determi- 
nante anche il coinvolgimento 
del comune. Contiamo di inau- 
gurare Comoda-mente il se- 
condo week end di settembre e 
di riproporre i'evento ogni due 
anni in città" 
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